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ABSTRACT 

TREATMENT OF A PATIENT SUFFERING FROM A WATER                                                                                   

MOVEMENT SYNDROME :                                                                                                                                                       

A CASE OF SPINAL ARACHNOID CYST 

 

Dott.ssa Chiara Introini                                                                                                                                            

chiara.introini@virgilio.it 

PURPOSE: purpose of this study is to demonstrate the effectiveness of Acupuncture in a 

case of canine arachnoid spinal cysts.                                                                                 

MATERIALS AND METHODS: material used were needles of brand Hwato 0,25 x 13 mm 

and Seirin 0,20 x 15 mm.                                                                                                                            

After having framed the case in a void of renal Jing, the following acupoints have been 

used: BL 23, KD 3, CV 7, BL 11, GB 39 That have been alternated according to the answer 

to SP 6 and BL 20.                                                                                                                                       

At each sitting were employed also the extra points Liu fen and Bai hui.                                                   

The treatment has been applied every 7 days for 10 times and then once a month.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

RESULTS: the dog is vastly improved from the point of view of symptoms.                                                      

The ataxia on the hind limbs has decreased and the proprioception improved.                                             

CONCLUSIONS: in this patient l’Acupuncture has proven more effective than allopathic 

medicine, which handls this patients with surgical treatment or waiting for the symptoms 

worsening.                                                                                                                    

REFERENCES:                                                                                                                    

-Dispensa “Fisiopatologia Zang”                                                                                                                                       

Gudi Mayr-Boninsegna                                                                                                 

X corso di Agopuntura Veterinaria, 11 Aprile 2015 Torino                                                                                                                                                         

-L’ Agopuntura applicata alla clinica dei piccoli animali                                                                                                            

Eliana Amorosi,                                                                                                                                   

XI giornata Studio SIAV di AV, 17 Marzo 2012 Cedriano                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       
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INTRODUZIONE 

   

La Medicina Tradizionale Cinese e in particolare l’ Agopuntura si fondono su due principi  

di  trattamento .                                                                                                                       

Il primo principio è enunciato nel capitolo 2 del Suwen :  “ è meglio prevenire che curare”.                                                                                                                              

Lasciare che gli Spiriti guidino la nostra vita permette di regolare circolazioni, movimenti, 

scambi di Essenze e di Soffi, sia nella circolazione del sangue sia nei movimenti del corpo 

sia nei rapporti con quelli che esistono al di fuori di noi; permette di adattarsi e di preve-

dere la prossima variazione.                                                                                    

Non esiste miglior prevenzione .                                                                                           

Il secondo principio si trova nel capitolo 5: “ per trattare bisogna andare fino alla radice”.                                                                                           

La radice della malattia è il movimento che, fondamentalmente sregolato, condiziona tutte 

le altre perturbazioni.                                                                                                     

Bisogna sapere quale organo è colpito principalmente ed in origine, poi si osserva in che 

modo sono colpiti gli altri che necessitano della partecipazione di quello colpito per svilup-

parsi armoniosamente.                                                                                              

Andare alla radice quindi vuol dire arrivare agli Spiriti che costituiscono la radice della vita.                                                                                                                                                                                                             

In campo umano la Medicina Allopatica solo in questi ultimi anni si è aperta alla preven-

zione intesa come stile di vita sano ed armonioso mentre il concetto è ancora ben lontano 

in campo veterinario.                                                                                                        

Anche l’andare fino alla radice è un concetto difficile in medicina soprattutto veterinaria, 

dove generalmente ci si sofferma sui singoli sintomi o sulle singole patologie, attuando 

spesso un approccio interventistico di tipo chirurgico anche nei casi in cui non sarebbe 

strettamente necessario e senza una visione d’ insieme sia del paziente che della patolo-

gia.                                                                                                                        

Sostenuta da questa idea, vi esporrò un curioso caso di cisti aracnoidea spinale affrontato 

dal punto di vista della Medicina Tradizionale Cinese, là dove, secondo la Medicina Allopa-

tica, le uniche vie possibili sono o l’attesa del peggioramento dei sintomi o l’intervento chi-

rurgico.                                                                   
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AGOPUNTURA IN CLINICA 

  

La Medicina Tradizionale Cinese, di cui l’Agopuntura fa parte, si configura come una medi-

cina in sé completa, adatta a trattare tutte le patologie internistiche.                                                                                                                                    

Inizialmente nel mondo occidentale veniva impiegata, quasi esclusivamente, come terapia 

del dolore grazie alla sua capacità di indurre una notevole analgesia.                                              

Al giorno d’oggi il suo campo di applicazione spazia dalle patologie ortopediche alle patolo-

gie oncologiche, passando dalle neurologiche, cardiocircolatorie, respiratorie, gastroenteri-

che, ginecologiche, dermatologiche, fino ad arrivare alla sfera comportamentale-psichica.                                                                                                                     

Ritornando sull’ argomento di questa tesi, una patologia rara e particolare in medicina ve-

terinaria, non sono riportati casi in cui si è utilizzata l’Agopuntura.                                    

Ciò nonostante ci sono numerosi studi clinici che riportano l’efficacia dell’Agopuntura nel 

trattamento delle patologie che causano sintomi neurologici da compressione del midollo 

spinale sia in campo umano che veterinario.     
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REVIEW DI LAVORI SULL’ AGOPUNTURA 

 

 -Journal of feline medicine and surgery. Vol. 11, issue 8. August 2009 Acupuncture treat-

ment for feline multifocal intervertebral disc disease Keum Hwa Choi, Sara A. Hill                                                                                                                                              

 

-Am J Chin Med. 2010; 38 (6): 1015-1025 Clinical effect of additional electroacupuncture 

on thoracolumbar intervertebral disc herniation in 80 paraplegic dogs.                                                                                                                                             

Han Hj, Yoon HY, Kim JY, Yang HY, Lee B, Choi SH, Jeong SW  

                                                             

-Am J Chin Vet Med. (2011) Vol 6 Issue 2: 37-43 Acupuncture for the tratment of spinal 

cord injuries Tanggjitjaroen W.                                                                                 

“In studi sperimentali sui danni al midollo spinale, si è dimostrato che l’Agopuntura riduce 

la morte cellulare, promuove la plasticità dei neuroni e favorisce la rigenerazione cellu-

lare.”    

 

-Neuroscience Reserche Vol 70, Issue 3, July 2011 An experimental electro-acupuncture 

study in treatment of the rat demyelinated spinal cord induced by ethidium bromide Si-Fan 

Huang, Ying Ding, Jing-Wen Ruan, Wei Zhang, Jin-Lang Wu, Bing He.                                                                                                    
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CISTI ARACNOIDEE IN MEDICINA OCCIDENTALE 

 

Le cisti aracnoidee sono raccolte di liquido cefalorachidiano (liquor), fluido che normal-

mente circola all'interno e all'esterno del cervello, delimitate da una membrana trasparente 

denominata aracnoide.                                                                                                        

L'aracnoide è una delle membrane che, con la dura madre e la pia madre, avvolgono il si-

stema nervoso centrale.                                                                                             

La dura madre è la più esterna, ha un colorito biancastro e si trova subito al di sotto delle 

ossa del cranio e della superficie interna del canale vertebrale.                                       

La pia madre è una membrana molto sottile strettamente aderente alla superficie del cer-

vello e del midollo spinale.                                                                                                     

Tra queste due membrane è interposta l'aracnoide che delimita esternamente lo spazio su-

baracnoideo all'interno del quale circola il liquor.                                                                   

Le cisti aracnoidee sono appunto delimitate da questa membrana e sono il risultato di 

un'alterazione dello sviluppo embriologico.                                                                             

Tali cisti sono formazioni completamente benigne e possono essere di varie dimensioni e 

localizzate in qualsiasi punto del cervello e del midollo spinale.                                              

Ma in alcuni casi possono crescere aumentando di dimensioni.                                                   

Non è chiaro perché ciò si verifichi e sono stati ipotizzati tre possibili meccanismi.                                                   

L'aumento di dimensioni potrebbe essere il risultato di una secrezione di liquor all'interno 

della cisti o della costituzione di un meccanismo a valvola per cui il liquido che circola nello 

spazio subaracnoideo entra nella cisti ma non può uscire.                                                  

Secondo un'altra teoria, poco accreditata, ci potrebbe essere una attiva secrezione di li-

quor da parte della cisti.                                                                                                  

Il terzo meccanismo potrebbe essere legato ad un richiamo di liquido all'interno della cisti 

per un fenomeno osmotico per il quale si verifica passaggio di acqua da una soluzione 

meno concentrata ad una più concentrata.                                                                         

Le cisti aracnoidee possono essere del tutto asintomatiche, scoperte durante l'esecuzione 



di indagini neuroradiologiche effettuate per altri motivi, o dare segni clinici che dipendono 

dalle dimensioni della cisti e dalla sede, per l'effetto della compressione che questa eser-

cita sulle strutture circostanti.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                

Se sono localizzate in zone la cui compressione blocca la normale circolazione del liquor 

possono causare idrocefalo.                                                                                        

Possono anche essere responsabili di crisi convulsive poiché la compressione del tessuto 

nervoso determina un'irritazione dei neuroni e l'instaurarsi di un focolaio epilettogeno.      

In alcune aree particolarmente critiche, come per esempio la regione sovrasellare che è 

localizzata al di sopra della sella turcica , possono insorgere dei sintomi molto specifici.   

La sella turcica, infatti, è un'escavazione fisiologica delle ossa della base del cranio all'in-

terno della quale è contenuta l'ipofisi che  una ghiandola che produce ormoni importantis-

simi come gli ormoni sessuali, l'ormone che controlla la tiroide, l'ormone che regola l'atti-

vità delle ghiandole surrenali, etc.; subito al di sopra dell'ipofisi inoltre si trova una strut-

tura denominata chiasma ottico all'interno della quale si incrociano le fibre che proven-

gono dai due nervi ottici e che raggiungono la corteccia visiva.                                       

Una cisti aracnoidea che si sviluppa nella regione sovrasellare può quindi dare origine a di-

sturbi ormonali, per la compressione dell'ipofisi, e a disturbi visivi, per la compressione sul 

chiasma ottico.                                                                                                              

Inoltre al di sopra della regione sovrasellare si trova il III° ventricolo che è una delle cavità 

contenute all'interno del cervello nelle quali viene prodotto e circola il liquor.                          

Per cui se una cisti aracnoidea si estende notevolmente verso l'alto può comprimere il III° 

ventricolo, bloccare la circolazione liquorale e determinare un idrocefalo.                                 

Le cisti localizzate a livello spinale tendono a farsi strada verso la radice, provocando un 

allargamento del forame di coniugazione.                                                                            

In questi casi possono manifestarsi con una sofferenza monoradicolare, che a livello lom-

bare può simulare un´ernia del disco.                                                                      

Quando compaiono i sintomi, l'unico trattamento possibile delle cisti aracnoidee è quello 

chirurgico.                                                                                                                             

Il trattamento può consistere nell'effettuare una osteotomia del cranio o delle vertebre in-

teressate, incisione della dura madre, resezione e apertura più ampia possibile della parete 

cistica in modo da creare una comunicazione con lo spazio subaracnoideo e consentirne lo 

svuotamento.                                                                                                                      

Tale procedura è però lunga e gravata dalle complicanze degli interventi neurochirurgici 



maggiori.                                                                                                                             

Un altro intervento consiste nella derivazione cisto-peritoneale: si inserisce un catetere di                             

derivazione all'interno della cisti e si tunnellizza nel sottocute l'estremità distale fino ad in-

serirla nella cavità peritoneale dove il liquor può essere riassorbito, con riduzione delle di-

mensioni della cisti.                                                                                                           

Questo tipo di intervento è invece gravato da alcune complicanze come le infezioni, l'ostru-

zione del catetere che possono richiedere un reintervento.                                                           

Da alcuni anni si è sviluppata una metodica minimamente invasiva che prevede l'uso della 

tecnica neuroendoscopica .                                                                                                 

Con il neuroendoscopio, tramite un piccolo foro di trapano sulla teca cranica, è possibile 

penetrare nella cisti e, sotto visualizzazione diretta, praticare un'apertura che metta in co-

municazione la cisti con gli spazi subaracnoidei ripristinando la circolazione liquorale con 

conseguente riduzione delle dimensioni della cavità cistica e della compressione sulle strut-

ture circostanti.  
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EZIOPATOGENESI, DIAGNOSI E PRINCIPI DI TERAPIA SECONDO         

LA MTC DI UN CASO DI CISTI ARACNOIDEA SPINALE :                  

VICTOR, CARLINO                                                                                 

AFFETTO DA SINDROME DEL MOVIMENTO ACQUA. 

 

Da un punto di vista fisiopatologico possiamo inquadrare le cisti aracnoidee nelle sin-

dromi del Rene e in particolare da VUOTO DI JING RENALE, essendo legate ad un’alte-

razione dello sviluppo durante il periodo fetale.                                                                                                      

Le cause di questo vuoto sono soprattutto congenite- ereditarie, ma è possibile che una 

condotta di vita scorretta, il superlavoro, la vecchiaia, una dieta scarsa, malattie croniche 

gravi dissipino il Jing prematuramente, facendo sì che questo non riesca più a nutrire il 

corpo in modo adeguato.                                                                                                   

Fra i sintomi generali possiamo annoverare lo scarso sviluppo fisico e psichico, il ritardo 

nella chiusura della fontanella, difficoltà di apprendimento, anomalie dello sviluppo e della 

pubertà, sterilità, fragilità ossea, invecchiamento precoce, lingua rossa spellata, polso 

vuoto.                                                                                                                                                      

In medicina occidentale rientrano in questo gruppo le alterazioni di sviluppo e le malattie a 

impronta genetica.                                                                                                                     

Entrando nello specifico e quindi riferendoci a Victor, il nostro caso clinico, basandoci sui 

dati raccolti, possiamo sostenere con sicurezza che se da un lato la sua patologia è sicura-

mente legata ad un vuoto di Jing ereditario, essendo il cane proveniente da un alleva-

mento dove si pratica un’ alta selezione sfruttando le fattrici con più cucciolate all’anno, 

dall’altro la stessa è stata aggravata dalla “condotta” di vita del cane, sottoposto in gio-

vane età alla castrazione e alla plastica del palato e delle narici, interventi che sicura-

mente, senza antropomorfizzare troppo, hanno arrecato al cane stress e traumi psichici.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                         

Per comprendere bene l’ eziopatogenesi delle cisti aracnoidee sia in generale che in parti-

colare nel nostro caso, non possiamo non soffermarci su quattro capisaldi della MTC chia-

mati in causa proprio in questa patologia :                                                                                                                        

-il Movimento Acqua e in particolare il Rene                                                                                                                              

-il Jing renale                                           9                                                                                                             



-i Visceri Straordinari                                                                                                                                                   

-il Triplice Riscaldatore                             

 

 

                                          

      Il Movimento Acqua ( Shui ) e il Rene ( Shen )  

 

   Shui                       Shen      

 

 

Ciclo di Generazione e di Controllo 

      

 

Prima di addentrarci nel Movimento Acqua, vorrei fare un piccolo excursus sui Cinque Ele-

menti e le leggi che regolano i loro rapporti, rappresentando la chiave interpretativa della 

fisiologia, della patologia, della diagnosi e della terapia in Medicina Tradizionale Cinese.                                                  

Esistono due leggi fisiologiche che si comportano come un sistema per mantenere     

l’equilibrio interno, il Ciclo di Generazione e quello di Controllo, e due leggi determinate 

dall’ alterazione delle prime due e riguardanti l’aspetto patologico, il Ciclo di Superinibi-

zione e il Ciclo di Controinibizione.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          



Il Ciclo di Generazione ( Ciclo Sheng ) è un ciclo fisiologico continuo, che stabilisce che 

ogni Movimento produce quello che lo segue ed è prodotto da quello che lo precede:                                 

il Legno genera il Fuoco bruciando                                                                                                                        

il Fuoco genera la Terra riducendo il Legno in cenere                                                                                                

la Terra genera il Metallo aggregandosi                                                                                                      

il Metallo genera l’Acqua fondendosi                                                                                                                      

l’ Acqua genera il Legno facendo crescere le piante.                                                                                

Dal punto di vista degli Organi ne consegue che :                                                                                      

il Fegato, figlio dei Reni, è la madre del Cuore                                                                                                      

il Cuore, figlio del Fegato, è la madre della Milza                                                                                                       

la Milza, figlia del Cuore, è la madre dei Polmoni                                                                                            

i Polmoni, figli della Milza, sono la madre dei Reni                                                                                         

i Reni, figli dei Polmoni, sono la madre del Fegato.                                                                                         

Il Ciclo di Controllo (Ciclo di Ko) svolge una specie di supervisione sul Ciclo di Generazione 

impedendo che quest’ ultimo collassi su se stesso durante il suo continuo generarsi, stabi-

lendo che ogni Movimento controlli il secondo che lo segue e sia controllato dal secondo 

che lo precede.                                                                                                                             

Così si avrà che:                                                                                                                                        

il Legno inibisce la Terra coprendola                                                                                                             

la Terra inibisce l’ Acqua assorbendola                                                                                                                                        

l’ Acqua inibisce il Fuoco spegnendolo                                                                                                       

il Fuoco inibisce il Metallo fondendolo                                                                                                          

il Metallo inibisce il Legno tagliandolo.                                                                                                 

Dal punto di vista degli Organi ne consegue che:                                                                                       

il Fegato, controllato dai Polmoni, controlla la Milza                                                                                               

la Milza, controllata dal Fegato, controlla il Cuore                                                                                                    

i Reni, controllati dalla Milza, controllano il Cuore                                                                                                       

il Cuore, controllato dai Reni, controlla i Polmoni                                                                                          

i Polmoni, controllati dal Cuore, controllano il Fegato.                                                                                 

Queste due leggi formano un meccanismo che tende a mantenere un equilibrio dinamico 

fra i Movimenti, quando questo è alterato per molto tempo insorgono patologie.                                    

Anche l’insorgenza di queste ultime è spiegata da due leggi, dette patologiche.                                             



Secondo la legge di Inibizione un Movimento può esercitare un’ azione di eccessivo con-

trollo e di blocco sul Movimento limitato secondo il Ciclo di Ko:                                          

il Legno inibisce la Terra                                                                                                                                                            

il Fuoco inibisce il Metallo                                                                                                                          

la Terra inibisce l’ Acqua                                                                                                                                                        

il Metallo inibisce il Legno                                                                                                                               

l’ Acqua inibisce il Fuoco                                                                                                                            

Secondo la legge di Rivolta un Movimento esercita un’azione di aggressione nei confronti 

del Movimento che lo limita:                                                                                                         

il Legno si rivolta conto il Metallo                                                                                                                

il Fuoco si rivolta contro l’ Acqua                                                                                                                        

la Terra si rivolta contro il Legno                                                                                                                          

il Metallo si rivolta contro il Fuoco                                                                                                                          

l’ Acqua si rivolta contro la Terra                                                                                                                                                                                                                   

Ritornando al Movimento Acqua si può sottolineare che:                                                                                                                                       

nel Ciclo di Generazione l’ Acqua è la madre del Legno invece in quello di Controllo eser-

cita la sua azione sul Fuoco.                                                                                                                                                                                                                                          

Quando l’equilibrio è spezzato abbiamo un’azione distruttiva:                                                                                                 

nel Ciclo Cheng di Superinibizione l’Acqua controlla in maniera eccessiva il Fuoco fino a 

portarlo ad esaurimento.                                                                                                                                                                                           

Nel Ciclo Wu di Controinibizione o insulto l’Acqua insulta la Terra.                                                                                              

Zang e meridiano Yin del movimento Acqua è il Rene.                                                                                                                    

Fu e meridiano Yang è la Vescica.      

                                                                                                                                                                                                                        

Dal Suwen cap. V :                                                                                                                                                  

“Il quadrante settentrionale genera il freddo,                                                                                                       

Il freddo genera l’ acqua,                                                                                                           

L’ acqua genera il sale,                                                                                                                                                        

Il sale crea i Reni,                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

I Reni generano le ossa ed il midollo,                                                                                                                   

il midollo genera il Fegato,                             12                                                                                                                        

i Reni hanno autorità sull’orecchio.                                                                                                                      



Nel Cielo, è il freddo,                                                                                                                                                           

sulla Terra, è l’acqua,                                                                                                 

negli Zang, sono i Reni,                                                                                                                                     

negli aspetti colorati, è il nero,                                                                                                                  

nelle note musicali, è la nota yu,                                                                                                                     

nei suoni, è il sospiro,                                                                                                        

nel movimento reattivo ad una alterazione, è il brivido,                                                                                      

negli orifizi, è l’orecchio,                                                                                                                    

nei sapori, è il salato,                                                                                                                                                     

nei voleri è la paura.                                                                                                                               

La paura reca danno ai Reni,                                                                                                                                            

il pensiero prevale sulla paura;                                                                                                              

il freddo reca danno al sangue,                                                                                                                 

il secco prevale sul freddo;                                                                                                                                                             

il salato reca danno al sangue,                                                                                                                           

il dolce prevale sul salato. “                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        

Il Nord è la regione dell’oscuro e dello Yin, luogo di esilio e di rottura delle comunicazioni.                              

Riserva dei fermenti di vita.                                                                                                                                    

Il freddo gela le relazioni, stringe e racchiude.                                                                                  

L’ acqua è sorgente di vita, si presta ad ogni mutazione.                                                                       

Il salato penetra nei Reni per ricostituirli.                                                                                                        

Le ossa sono la parte più interna del corpo, a cui danno solidità.                                                                         

Il midollo, inteso come midollo osseo – cervello - midollo spinale, costituisce il succo più 

prezioso da conservare gelosamente.                                                                                                          

I Reni sono detti “ciò che genere la potenza ed emana l’abilità e il saper vivere “ ( SW, 

cap. 8 ), sovrintendono al buon funzionamento di tutti gli altri Organi, fornendo il Jing che 

essi custodiscono, controllano che tutti gli Zang-Fu operino in modo appropriato e coordi-

nato.                                                                                                                                                         

Sono origine e dimora dello Yin e dello Yang di tutto l’organismo, sono il germe da cui si 

vanno a formare tutti gli altri Organi e Visceri, essendo sede del Jing del Cielo Anteriore.                                            

Riassumendo, i Reni, Zang accoppiati alla Vescica nel Movimento Acqua, hanno le seguenti 



funzioni:                                                                                                                           

1. Sono dimora del Jing.                                                                                                                                  

2. Producono il midollo, riempiono il cervello e controllano le ossa, essendo sede del Jing.                                                                    

3. Ricevono e trattengono il Qi del Polmone per il nutrimento di tutto il corpo.                                                  

4. Sono la struttura portante dell’organismo ( origine degli Zang-Fu, origine dei Canali          

Extra, origine delle ossa ).                                                                                                                                 

5. Sono la sede dello Shen, inteso come Volere, cioè capacità di tradurre in azione le 

spinte vitali espresse dallo Shen del Cuore.                                                                                                

6. La loro finestra verso l’esterno sono le orecchie, le aperture verso il basso Utero e Ano.                                     

7. Si manifestano nei capelli.    

                                                                                                                               

L’ attenta analisi delle caratteristiche, sopra descritte, del Movimento Acqua, delle leggi 

che lo governano e di quelle che lo mettono in relazione con gli altri Movimenti, serve per 

inquadrare e spiegare molto bene la sintomatologia di Victor, che spazia:                                        

-dall’ incanutimento precoce soprattutto del muso; peli e capelli robusti, che mantengono 

il loro colore e sono abbondanti, indicano un Rene forte e sono l’ espressione della  vitalità 

renale                                                                                                                       

-dagli occhi spesso lievemente arrossati; la madre- Rene, soprattutto considerato nel suo 

aspetto Yin, essendo in vuoto non riesce a nutrire bene il figlio-Fegato che quindi a sua 

volta sarà in vuoto soprattutto di Yin, causando un eccesso relativo di Yang (falso Calore).                                       

Quest’ ultimo non controllato sale verso l’alto, causando, come  nel nostro caso, l’ arrossa-

mento degli occhi                                                                                                       

-all’ atassia legata al midollo spinale e in particolare alla cisti aracnoidea; i Reni da una 

parte, essendo sede del Jing del Cielo Anteriore, hanno a che fare con tutti gli aspetti co-

stituzionali e strutturali di un soggetto dall’ altra producono il midollo, diretto interessato.                                                            

Quindi anche qui ritorna il coinvolgimento del Movimento Acqua e soprattutto del Rene 

Yin.                                                                                                                        

Ricordiamo che il Rene Yin comprende, come concetto generale, il Jing e l’ Acqua del Rene 

ed è la base per nascita, crescita, sviluppo e riproduzione; inoltre nutre tutti gli Zang-Fu.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 
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     Jing Renale             
                
 

Il cap. 8 del Ling Shu intitolato “Le radici dello Shen “ inizia con quattro frasi che descri-

vono il processo di creazione della vita e della formazione dell’ essere umano:                                                      

- il Cielo in me è De ( Virtù )                                                                                                  

-la Terra in me è Qi ( Energia )                                                                                                                                      

-quando De scorre e Qi si diffonde, è la vita                                                                                                                                               

-il fatto che sopraggiungano gli esseri viventi, denota Jing ( Essenze )                                                                    

Nelle prime tre frasi si delineano le potenze che presiedono alla creazione in generale; tutti 

gli esseri viventi hanno origine dall’ incontro fra la Virtù del Cielo e le Energie della Terra 

ma, come recitato nella quarta, sono anche originariamente differenziati ed il termine che 

esplica questo concetto è proprio Jing ( Essenze ), che indica il nucleo vitale di qualcosa e 

che è ciò che ci consente di esistere come individui.                                                                                                                                                                      

IL Jing , immagazzinato nei Reni, è costituito da un quantum energetico del Cielo Ante-

riore e da un quantum energetico del Cielo Posteriore.                                                                 

Il Jing del Cielo Anteriore, chiamato così perché è antecedente alla nascita dell’ individuo, 

a livello più materiale è l’ eredità cromosomica ma a quello più sottile è l’ eredità energe-

tica dei genitori, che include sia la loro condizione energetica costituzionale, sia quella del 

momento specifico in cui è avvenuta l’ unione.                                                        

Quindi da un lato è l’Essenza delle energie sessuali dei genitori al momento del concepi-

mento dall’ altro è il risultato dell’unione di ovulo e spermatozoo.                                             

Durante la gravidanza questo nutre il feto e determina la costituzione di base dell’ indivi-

duo; dopo la nascita controlla la crescita, la maturazione sessuale e la fertilità.                                                               

La vita individuale trae nutrimento e sostentamento da questo Jing che è come una sorta 

di batteria che piano piano si esaurisce portando alla morte dell’ individuo.                                                       

Questo processo inevitabile può essere accelerato o rallentato grazie al Jing del Cielo Po-

steriore.                                                                                                                                                                

Il Jing del Cielo Posteriore, detto così perché si sviluppa dopo la nascita, è costituito 

dall’Essenza che assumiamo dall’ esterno attraverso le sostanze nutritive introdotte: cibo, 



acqua e aria; si consuma talmente velocemente che noi dobbiamo mangiare, bere e respi-

rare tutti i giorni.                                                                                                                                               

Se c’è una buona assimilazione di questo Jing sarà consumato poco quello del Cielo Ante-

riore che potrà conservarsi a lungo permettendoci di giungere fino alla fine naturale della 

nostra vita.                                                                                                                                             

Quindi noi non possiamo agire direttamente sul Jing Anteriore ma possiamo influenzare 

quello Posteriore con una corretta alimentazione, una buona respirazione ed un’adeguata 

assunzione di liquidi.                                                                                                                              

In più dobbiamo evitare tutto ciò che consuma eccessivamente il nostro Jing Anteriore : 

eccessi alimentari, sessuali, di lavoro fisico o mentale e anche di riposo.                                                                                                                 

Tutto il Jing ha sede nei Reni, che sono quindi i depositari della vitalità fisica ed energetica 

dell’ individuo rappresentando un punto fondamentale nella diagnosi e trattamento dei di-

sturbi soprattutto cronici.                                                                                                              

Per concludere, possiamo sottolineare che il Jing del Cielo Anteriore :                                              

-è la base del Qi del Rene,                                                                                                  

-presiede allo sviluppo e alla riproduzione,                                                                                

-produce la sostanza midollare che genera il midollo spinale e si dilata nel formare l’ence-

falo.                                                                                                                                                         

Mentre il Jing del Cielo Posteriore ha a che fare con gli organi Milza e Stomaco deputati 

alla digestione e con il Polmone, legato al respiro.         

                                                                                                                                                                       

Come detto in precedenza, conosciuta l’ anamnesi familiare e la provenienza del cane, si 

può capire pienamente come il Jing del Cielo Anteriore, cioè l’ eredità deficitaria cromoso-

mica ed energetica dei “genitori”,  giochi un ruolo fondamentale nell’ insorgenza della pa-

tologia di Victor.                                                                                                                                                                            

                                                                                                                                                                                          

   Visceri Straordinari  ( Qi Heng Zhi Fu  )                                                                                                          
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    Midolli   ( Sui) 
                                                                                    

          
 

Dal Suwen (cap. 11): Cervello, Midollo, Ossa, Vasi Sanguigni, Vescica Biliare, Utero, questi 

sei sono prodotti dal soffio della Terra, tesaurizzano lo Yin e rimandano all’ immagine della 

Terra; ecco perché tesaurizzano senza mai fare scorrere verso l’esterno.                                     

Il loro nome è: Fu Straordinari.                                                                                                                  

Sono detti Straordinari perché non seguono le regole che governano gli altri Zang-Fu.  Pur 

avendo forma di visceri, si comportano come organi conservando e facendo circolare so-

stanze preziose all’ interno del corpo.                                                                                    

Hanno a che fare con il processo di crescita e di evoluzione individuale descritto come tra-

sformazione del Jing prima in Qi e poi in Shen.                                                                     

Questo processo di trasformazione e purificazione è legato ai Jin-Ye, i Fluidi corporei.                                                                                                                                 

I Jin sono la parte più leggera dei liquidi corporei, sono fluidi, circolano con movimento 

centrifugo e comprendono ad esempio il sudore, le lacrime, il muco nasale, la saliva, le 

urine e le secrezioni genitali.                                                                                                                    

Gli Ye sono la parte più pesante e densa, hanno un movimento centripeto che li porta 

nelle cavità ed interstizi corporei e comprendono il liquido sinoviale, i liquidi intracellulari e 

tissutali, il liquido cefalorachidiano, il liquido delle sierose etc.                                                   

I fluidi corporei fanno parte del Movimento Acqua, la cui funzione non è solo di umidificare 

ma anche di pulire e purificare; ciò spiega il compito dei Visceri Straordinari di purificare il 

Jing in Qi e poi in Shen attraverso la circolazione di questi ed in particolare di quelli che 

circolano nel Midollo “ Sui “.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   

Sotto il termine Midollo (Sui) vengono raggruppati quelli che in medicina occidentale sono 

il midollo spinale e il midollo osseo; questi, correlati al Rene in cui è rintracciabile la loro 

origine, hanno il compito di riempire la colonna vertebrale ed il cervello e di formare il mi-

dollo spinale.     

                                                                                                                                          

Ed ecco che anche qui ritroviamo il midollo spinale e il liquido cefalorachidiano apparte-

nenti tutti e due al Movimento Acqua e parte in causa della patologia di Victor.                                 



 

 Triplice Riscaldatore (San Jiao)    

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             

 

                                                          

Dal Suwen cap.66: ha un nome, ma non ha una forma.                                                                                   

Il Triplice Riscaldatore, Fu accoppiato al Pericardio nel Movimento Fuoco funzionale,  non 

ha un corrispettivo sul piano fisico, cosa invece in comune fra tutti gli altri Zang-Fu, però 

le sue funzioni vanno a coinvolgere e a riguardare tutti questi ultimi.                                                  

In esso sono distinguibili 3 comparti:                                                                                                              

- Riscaldatore superiore: situato nel torace e distributore di tutti i fluidi corporei alla super-

ficie del corpo e a tutto l’organismo.                                                                                               

-Riscaldatore medio: situato tra diaframma ed ombelico e coinvolto nella digestione e nel 

trasporto dei materiali alimentari.                                                                                                                    

-Riscaldatore inferiore: contribuisce al processo di separazione delle Essenze pure da 

quelle impure.                                                                                                                                           

Le funzioni principali del Triplice possono essere sintetizzate in due punti :                                                                                                       

1) via maestra della  Yuanqi ( il Jing dei Reni in forma di Qi ) : il TR, ancorato ai Reni e al 

processo di sviluppo fetale,  è il diffusore a tutto l’ organismo delle energie del Rene, ne è 

il suo ambasciatore.                                                                                                                                    

La Yuanqi potremmo definirla in questo modo: “quando le energie renali non rimangono 

nei Reni come riserva ma vengono attivate e diventano circolanti nell’ organismo per dif-

fondere forza, vitalità e calore ecco che si parla di Yuanqi. “                                                                 

Questa forma di Qi, forza motrice di tutte le attività funzionali dell’organismo, è trasportata 

e diffusa dal Triplice, tramite gli otto Canali Straordinari ed emerge ad un punto specifico 

di ognuno dei dodici Canali principali detto appunto punto Yuan.                                                                

È bene ricordare che la Yuanqi ha un ruolo fondamentale durante l’embriogenesi, infatti                    

lo Shen-Spirito la guida nella formazione dell’essere a partire dal Jing (materia prima) 

usando come linee di forza gli otto Canali Straordinari.                                                                                                                                                                                                                                              



Di questi è il gruppo dei Canali Straordinari di prima generazione che origina dal Ming 

Men, zona tra i due Reni che costituisce una sorta di luogo in cui viene custodita l’ eredità 

cromosomica,  a essere responsabile del passaggio dal Cielo Anteriore al Cielo Posteriore,  

grazie a questi iniziano le trasformazioni che permettono alla cellula primordiale di dividersi 

e di creare un numero infinito di cellule figlie.                                                                                     

Da Ligshu cap.10:                                                                                                                        

“Quando l’essere comincia a vivere, dapprima le essenze si compongono in modo otti-

male; quando le essenze sono così sistemate vengono prodotti cervello e midollo, le ossa 

formano l’armatura, i Mai danno il nutrimento, la muscolatura si fa forte, le carni fanno da 

divisori………..”                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

2) via delle acque: il Triplice coordina e controlla la trasformazione dei liquidi e la loro dif-

fusione, regola cioè la circolazione delle acque che sono sotto il dominio dei Reni.                                                

Per questo viene detto il secondo viscere dei Reni e collabora con la Vescica.                                                                                                           

Infatti la Vescica conserva e distribuisce i liquidi mentre il Triplice può essere considerato 

la pompa che li fa circolare.                                                                                                

In conclusione possiamo affermare che il Triplice è il grande attivatore di tutti i processi di 

movimento e di trasformazione di cui diviene il trasmettitore e motore, sotto la spinta del 

Jing renale.                                                                                                                                 

È bene sottolineare, come detto sopra, che le funzioni del Triplice Riscaldatore avvengono 

sotto la spinta del Jing renale e che è l’ambasciatore delle energie del Rene; ciò vuole dire 

che se quest’ultimo è deficitario lo sarà anche il Triplice Riscaldatore nell’ espletare tutti i 

suoi compiti e soprattutto in quello di regolatore dei liquidi.                                         

Ciò ci riporta all’accumulo di liquido cefalorachidiano che tanta importanza ha nell’eziopa-

togenesi delle cisti aracnoidee e quindi nel nostro caso.                                                                                                                                 

Vorrei soffermarmi a questo punto sulle forze chiamate in causa nella patogenesi dell’atas-

sia, sintomo principe delle cisti aracnoidee e soprattutto di Victor, dal momento che il cane 

è stato portato in clinica esclusivamente per quel motivo.                                               

Per parlare di ciò, ho preso spunto, opportunatamente modificato e integrato, da un para-

grafo della tesi SIAV della dott.ssa Carlotta Antonelli.    
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L’Atassia, dal punto di vista della Medicina Tradizionale Cinese, sotto l’aspetto eziopatoge-

nico e di trattamento, può essere inquadrata come:   

-STASI DI XUE : spesso dopo traumi come cadute e fratture, che causano un blocco dei 

meridiani colpiti.                                                                                                        

In queste situazioni il polso è ruvido e la lingua è viola; per esempio un ematoma, che si 

forma dopo un trauma della colonna vertebrale, può provocare prima una Stasi di Xue e 

dopo un blocco del meridiano interessato.  

-DEFICIT DI RENE: sono animali che hanno un deficit dell´energia renale o costituzionale, 

cioè presente fin dalla nascita, o per consumo dovuto all’ anzianità.                                      

I segni tipici spaziano dalle articolazioni e ossa molto sottili, dalla debolezza dei lombi, dai 

peli scarsi e precocemente bianchi alla costituzione debole; il polso è debole e i punti dia-

gnostici di Rene, BL23 GB25, si percepiscono in vuoto.                                                                                                 

Possiamo trovare concomitanti problemi dell’apparato urinario e tensioni a livello lombare.                                                                                                                  

Nella medicina occidentale questo deficit potrebbe essere assimilato alle patologie conge-

nite come l’ idrocefalo e la sindrome cerebellare neonatale, alle patologie neurologiche do-

vute o a carenza di Vitamina E e Selenio tipiche degli animali giovani (Mieloencefalopatia 

Degenerativa Equina) o a malformazione delle vertebre, come le vertebre a farfalla o la 

spina bifida ( frequente nei cani di razza Bulldog inglese o nei gatti di Manx ),  alla stenosi 

del canale vertebrale con compressione del midollo spinale presente sia in animali giovani 

che in quelli anziani (Wobbler Syndrome).                                                                                 

Spesso esistono anche altri problemi legati al deficit renale come ad esempio le reazioni 

allergiche a polveri, insetti e sole soprattutto se vi è anche un concomitante deficit di Fe-

gato.  

-DEFICIT DI FEGATO: le sensibilità dei punti Back Shu mostrano segni di vuoto dell’ener-

gia di Fegato (LR) e Vescicola Biliare (GB): BL18 BL19 GB34 GB39.                                           

Il polso è duro e a corda di violino.                                                                                  

Spesso vediamo il presentarsi di una sintomatologia da invasione di Vento per mancato 

controllo dello Yang, che sale verso l’alto con sintomi variabili, come gli occhi arrossati, la 

fotofobia, il dolore e la debolezza lombare.                                                                      

Ci può essere sensibilità su GB20.                                                                                                                                      

In medicina occidentale questo deficit potrebbe essere paragonato a meningiti, encefaliti, 



epilessia idiopatica e in particolare all’ Encefalomiopatia equina da Herpes Virus tipo 1 

(EHV-1) in cui però vi possono essere anche segni di Flegma, di Calore e di deficit di Rene 

oltre che di deficit di Fegato.                                                        

-BLOCCO DEI MERIDIANI PER FLEGMA: troviamo segni di Umidità/Flegma; il polso è sci-

voloso ed è presente sensibilità su ST40, ci possono essere tosse grassa e movimenti bar-

collanti soprattutto in circolo.                                                                                                      

Se il Flegma dipende dalla Milza vediamo anche altri segni di Umidità come la lingua gon-

fia, l’edema degli arti posteriori, difficoltà digestive, feci non formate con odore sgrade-

vole, sete senza desiderio di bere, bruciore all’ano etc.                                                    

Se invece il Flegma è dovuto a un eccesso di Calore/Fuoco troveremo segni di Calore 

come la lingua rossa, un polso veloce, feci secche e sete aumentata.                                                

In questi casi di atassia abbiamo a volte anche alterazione di Cuore (HT) e dei meridiani 

del Movimento fuoco.  

-DEFICIT DI CUORE: visto che il HT alloggia lo Shen, anche un Shen perturbato, ad esem-

pio per l’eccesso di uno dei sentimenti che consuma lo Yin e il Sangue, può dare segni di 

barcollamento e vertigini che si traducono in un calo di performance soprattutto nel ca-

vallo e nel cane sportivo, classificato spesso nella medicina occidentale come Atassia. 

I punti consigliati:                                                                                                             

ST 36 ( Zusanli )  supporta il Centro, armonizza Qi e Xue                                                                                           

ST 40 ( Fenglong ) elimina il Flegma, abbassa lo Yang                                                                                                         

HT 3 ( Shaohai ) supporta lo Shen, sblocca i Meridiani                                                                                                            

HT 7 ( Duichong )  sedazione, abbassa lo Yang, sblocca i Meridiani                                                                                        

BL 18 ( Ganshu ) rinforza il Qi di Fegato                                                                                                                              

BL 23 ( Shenshu ) Back Shu di Rene                                                                                                                               

BL40  ( Weizhong ) supporta Rene e Fegato, regola lo Yang                                                                                                     

SI 3 ( Houxi ) sblocca l’apparato muscolo-scheletrico                                                                                                 

TH 5 ( Waiguan ) porta per l’ esterno, libera i blocchi, apre i Meridiani                                                                                                                         

GV 3 ( Yaoyangguan ) equilibra i deficit                                                                                                                                          

GV 14 ( Dazhui ) chiarifica, supporta il centro, apre gli orifizi dei 5 sensi                                                                           

GV 20 ( Baihui ) supporta Fegato e Cuore, apre gli orifizi dei 5 sensi                                                                         

Ritornando a Victor, si può ben vedere come anche la sua atassia rientri pienamente nel 

deficit di Jing renale.                                                                                                                            



Infine, per approcciare nel modo migliore il nostro caso clinico, non bisogna dimenticare   

l’importanza della sequenza diagnostica che in Medicina Tradizionale Cinese si basa sulle 4 

fasi e sulle 8 regole diagnostiche.                                                                                                                                                

Qui di seguito le 4 Fasi e le 8 Regole saranno inquadrate da un punto di vista generale, in-

vece nella scheda clinica di Victor saranno applicate in modo più attinente al caso clinico. 

                                                                                                                                          

Le 4 fasi, complementari l’una all’altra, costituiscono una sequenza diagnostica, che inizia 

dal guardare il paziente per terminare con il toccare.                                                                                       

1) Guardare (ispezione): con questo termine si intende tutto ciò che si riesce a cogliere 

attraverso l’osservazione visiva e riguarda soprattutto tre aspetti:                                                                 

-valutazione dello Shen, cioè della vitalità e del tono energetico, ad es. la luminosità degli 

occhi, la chiarezza mentale, l’idea di solidità globale.                                                                                              

-valutazione della struttura fisica, da una parte attraverso i movimenti, il tono della voce, il 

colore della pelle, la vitalità di una parte specifica del corpo, dall’altra osservando eventuali 

segni o elementi specifici che si manifestano in superficie e in particolare a livello di occhi 

e di lingua ( forma, consistenza e colore ),  prestando particolarmente attenzione alle aree 

riflesse .                                                                                                                                                                                                                                          
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LINGUA 

   -valutazione del carattere e inquadramento in uno dei 5 Movimenti.                                               

 2) Auscultazione e olfattazione:                                                                                    

nel primo caso si intende l’attenzione ai rumori e ai suoni emessi dalla persona o dall’ ani-

male, ad es. sospiri, tosse, sbadigli, eruttazioni; nel secondo caso agli odori che ci possono 

dare indicazioni utili quando sono forti.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

3) Anamnesi, cioè fare diagnosi attraverso le domande.                                                      

Questo aspetto è molto importante e comprende essenzialmente 3 aree :                                            

-il quadro specifico del disturbo                                                                                             

-la storia del paziente                                                                                                                                  

-il quadro generale di disarmonia ottenuto attraverso l’ investigazioni di 10 aree tradizio-

nalmente note come “la canzone delle 10 domande di Zhang Jing”:                                                   

caldo e freddo, sudorazione, dolori, testa e corpo in generale, torace e addome, alimenta-

zione, feci e urine, sonno, problemi sessuali e ginecologici, sintomi specifici. 

4) Palpazione :                                                                                                                                            

-palpazione del corpo; questa indagine consiste in un accurato esame della cute, in tutta 

la sua estensione, alla ricerca di eventuali patologie esterne, lesioni                                                                                                                                    

-presa dei polsi;                                                                                                                           

“ Il polso è la dimora del Sangue. La palpazione dei polsi informa sugli eccessi e le carenze 

degli Zang, sul vigore e la debolezza dei Fu, sull’energia e la debolezza del corpo “(Suwen, 

cap. 17).                                                                                                                                          

La presa dei polsi costituisce, insieme alla lingua, il nucleo fondamentale della diagnosi.                                                                                                                                           

Questa importanza è data dal fatto che essi consentono di valutare lo stato energetico di 
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Qi e Sangue e di tutti gli Zang-Fu.                                                                                                                 

Nei piccoli animali il polso si apprezza a livello di arteria femorale individuando 3 zone: Pol-

lice ( la zona più vicina al ginocchio ), Barriera ( la zona centrale ) e Piede ( la zona più vi-

cina all’ inguine ); ed è caratterizzato essenzialmente da 8 parametri, che sono:  localizza-

zione ( superficiale o profondo ),  velocità ( lento o rapido ),  forza ( vuoto o pieno ),  am-

piezza ( grande o piccolo ), forma ( scivoloso, rugoso, teso, a corda di violino) , lunghezza 

( lungo, corto ) e ritmo ( moderato, affrettato, annodato e intermittente ).                                            

Un polso normale deve essere elastico, morbido e calmo ma allo stesso tempo avere vi-

gore, è regolare e deve essere percepibile a tutti i livelli.                                                                                                                                

SX   DX  

SUPERFICIALI PROFONDI  SUPERFICIALI PROFONDI 

HT SI pollice LU LI 

LR GB barriera SP ST 

KI YIN BL piede KI YANG TR 

                                                                                                                                        

Le 8 regole diagnostiche consentono di formulare un quadro completo dello squilibrio 

energetico del paziente, dei suoi sintomi, della loro natura e probabile sviluppo.                                                            

Sono rappresentate da quattro coppie di termini complementari:                                                                

- Yin/Yang: cioè la valutazione della configurazione energetica sia del paziente che della 

patologia.                                                                                                                            

Per inquadrare il paziente si devono osservare e classificare gli elementi della struttura fi-

sica, il modo di muoversi e di parlare, il comportamento, le abitudini e le preferenze.                                       

Per esempio un soggetto Yang sarà attivo, socievole, estroverso, longilineo, amante della 

luce e della compagnia; invece un soggetto Yin sarà adiposo, più lento, poco amante della 

luce e della compagnia, con la cute fredda.                                                                                                   

Per inquadrare la patologia bisogna analizzare alcuni aspetti che ci possono aiutare, per 

esempio sintomi Yang sono l’ acuto, le manifestazioni di calore-infiammazione, il dolore 

che peggiora con il movimento, con la pressione; sintomi Yin sono la cronicità, il dolore 

continuo e fisso, che diminuisce con il calore e la pressione, la cute bianca, fredda e molle.                                                                                                                                                                                                                                                                                             

- Vuoto/Pieno: questi due concetti rappresentano una valutazione quantitativa della mag-

gior presenza o minor presenza di energia in un distretto del corpo.                                                                                                                               



Il Vuoto è una condizione di carenza di energia vitale, riferita ad una specifica struttura 

corporea o a tutto l’organismo.                                                                                                                         

Il Pieno può interessare un’energia interna divenuta per qualche motivo eccessiva che 

tende a ristagnare in una certa area del corpo o un’invasione da parte di un’energia 

esterna che penetrando, a causa di una condizione di carenza, diventa patologica.                                                                                                                                                           

- Interno/Esterno: nel primo caso ci si riferisce sia ad un problema causato da un fattore 

interno sia ad una localizzazione interna della patologia; nel secondo caso ad una causa o 

ad una localizzazione esterna.                                                                                                                           

– Caldo/ Freddo: questi due concetti rappresentano una valutazione qualitativa.                                                         

Segni di Freddo sono: assenza di sete, arti gelati, viso pallido, urine chiara e abbondanti, 

feci molli, polso lento, lingua pallida con induito bianco.                                                                                   

Segni di Caldo sono: sete, arti caldi, viso arrossato, polso rapido, stipsi, urine scure, agita-

zione, lingua rossa con induito giallo.                                                                                                               

Solitamente il Freddo è un segno di eccesso di Yin e il Calore di eccesso di Yang, però pos-

sono esserci anche situazioni di Falso Calore e Falso Freddo.                                                                               

Il Falso Calore nasce da un deficit dello Yin (spesso del Rene Yin), che fa sì che si manife-

stino segni di Yang senza che esista un reale eccesso.                                                                                       

Il Falso Freddo è un deficit di Yang, che non riesce a scaldare il corpo, di solito legato ad 

un deficit di Milza Yang o di Rene Yang.  

   

                                             

 

  Segni di disarmonia 

Segni Yin Segni Yang 



Viso pallido                                                                 

Sensazione di freddo 

Avversione al freddo 

Assenza di sete 

Dolori migliorati con la pressione 

Stanchezza 

Tranquillità 

Appetito scarso 

Urine chiare e abbondanti 

Diarrea 

 

 

Viso rosso 

Sensazione di calore 

Avversione al calore 

Sete 

Dolori aggravati da pressione e calore 

Agitazione 

Iperattivo 

Appetito forte 

Urine scure e scarse 

Stitichezza 

 

 

Interno Esterno 

Turba cronica 

Interessa l’interno del corpo 

Sviluppo graduale 

Turbe di feci e urine 

Turba acuta 

Interessa l’esterno del corpo e presenta 

spesso segni come febbre e bruciore 

Viene improvvisamente 

Generalmente non molte turbe di feci e 

urine 

 

 

                                                                                                                              

Freddo Caldo 

Avversione al freddo Avversione al caldo 



Viso pallido 

Arti freddi 

Movimenti lenti 

Urine chiare ed abbondanti 

Più facilmente diarrea 

Pelle e viso arrossati 

Corpo molto caldo 

Movimenti rapidi 

Urine scure e scarse 

Più facilmente stitichezza 

 

Deficit Eccesso 

Turbe spesso croniche 

Stanchezza 

Voce debole 

 

Turbe spesso acute 

Iperattività 

Voce forte 

 

 I concetti generali delle 4 Fasi e delle 8 Regole diagnostiche, descritti qui sopra, hanno 

trovato sia riscontro che conferma durante la visita di Victor, aiutandomi ed indirizzandomi 

ad inquadrare la patogenesi, la sintomatologia e la terapia relativa al mio caso clinico.                                   

Incasellato il problema sotto  “ VUOTO DI JING RENALE ” mi sembra doveroso accen-

nare brevemente  agli agopunti che più frequentemente vengono utilizzati per                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              

“nutrire il Jing “ : 

BL 23 KD 3 KD 6 

GV 4 CV 6 GB 39 

GV 20 GV 14 BL 11 

                                                                      

Questi punti possono essere utilizzati insieme o in combinazione con altri a seconda delle 

sfaccettature di ogni caso clinico come andremo a vedere.         
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                                        SCOPO DELLA TESI 

Scopo di questa tesi è il verificare l’efficacia dell’Agopuntura nel ridurre i segni clinici legati 

alla compressione di una cisti aracnoidea sul midollo spinale e quindi verosimilmente bloc-

care o ridurre le dimensioni, là dove le uniche alternative allopatiche sono o l’attesa del 

peggioramento dei sintomi o l’intervento chirurgico.     

 

                                         

                                      CASO CLINICO 

Segnalamento:                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          

-Proprietario : Z. S. 

-Paziente :  Victor,  carlino color miele, m. c. , 6 a. 

-In visita per: atassia e rallentata propriocezione sugli arti posteriori. 

-Diagnosi occidentale dopo visita neurologica e risonanza magnetica: nel tratto compreso 

tra T 8 e T 10 si osservano alterazioni compatibili con edema midollare e la presenza di 

una cisti aracnoidea.                                                                                                                                 
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Visita MTC:   

                                                                                                                                                                                                                           

-Ispezione: il cane appare con un buono Shen, leggermente agitato-festoso, con morfo-

logia tipica dei brachicefali (muso schiacciato, torace largo, un po’ in sovrappeso).                                                                                                                                                      

Il pelo a livello di muso è abbastanza bianco, segno di un incanutimento precoce.                                                                                         

Il dorso dei piedi è consumato per l’alterato appoggio.                                                                               

Gli occhi appaiono leggermente arrossati.                                                                                                                                          

Come tipologia, basandomi sulle caratteristiche fisiche (color del mantello, peso) e su 

quelle psichiche (festoso sia con le persone che con gli animali ma in casa è tranquillo, con 

grande appetito), direi che appartiene al Movimento Terra.                                                                                                                                                                                                            

-Auscultazione e olfattazione: nulla di anormale, eccetto un lieve odore dolciastro au-

ricolare.                                                                                                                                          

-Anamnesi: il cane proviene da un allevamento, noto come già detto per la selezione 

spinta delle caratteristiche di razza e le numerose cucciolate, nel primo anno di vita è stato 



castrato e sottoposto a plastica delle narici e del palato molle per facilitare la respirazione.                                                                                                              

Mangia cibo commerciale light secco perché tende al sovrappeso.                                                                                                                         

La proprietaria riferisce che è molto interessato al cibo.                                                                                                                                                        

Preferisce dormire su materassini duri e non beve in modo eccessivo.                                                                                                                      

Urine e feci sono nella norma.                                                                                                                           

Ha spesso occhi arrossati come già osservato durante l’ispezione.                                                                                                                                                                                                 

-Palpazione: la cute è elastica e non presenta zone disomogenee.                                                                                                                   

I polsi sono difficili da apprezzare nelle loro singole caratteristiche perché il cane si agita, 

globalmente percepisco bene il polso profondo ma non quello superficiale. 

Back Shu : in vuoto BL 23 e BL 20                                                                                                                                                                            

Lingua: anche questa non si riesce ad esaminare bene, per quello che si può vedere il co-

lore è rosa carico con induito bianco scarso, direi più asciutta che umida ( segno di Falso 

Calore ).                                                                                                                                                      

Occhi: ha spesso occhi arrossati; come detto in precedenza segno di eccesso relativo di 

Yang del Fegato (Falso Calore) da deficit di Yin del Fegato e/o del Rene e in questo mo-

mento ha un calazio a livello di palpebra inferiore dx (secondo me sempre da deficit di Yin 

però della Milza che è lo Zang di pertinenza).   

8 regole diagnostiche: alla base c’è sicuramente una patologia congenita inquadrabile 

come interna, fredda, da vuoto e Yin.                                                                                                                                                                                                   

Essendo una patologia che coinvolge il Jing renale, cioè la base del Qi, dello Yin e dello 

Yang, possono coesistere sintomi da vuoto di Yin, da vuoto di Yang o da Falso Calore.                                                                                                            

Questo potrebbe spiegarmi i sintomi di Victor: ricerca del freddo e duro, feci secche, fame  

eccessiva, sete, lieve agitazione, occhi spesso arrossati (segni di vuoto di Yin di LV e di 

KD).                                                                                                                                                                                                                                                                                            

Infatti, essendo i Reni il fondamento dello Yin e dello Yang, il vuoto di Rene Yin, inteso 

come sia vuoto di Rene Yin sia vuoto di Jing, è spesso causa primitiva di vuoto di Yin di al-

tri organi.  

Livello energetico: è sicuramente interessato lo Shao Yin con ripercussioni sul Tai Yang 

(il livello complementare) per quanto riguarda il movimento.        

Agopunti impiegati nelle prime sedute :                                                                                                                                                                                 

BL 23 (Shenshu) Back Shu di Rene. Tonifica il Rene Yin; rafforza cervello e midollo; aiuta 

il Rene a regolare l’Acqua; cura il vuoto di Jing; tratta le patologie di orecchio e ginocchio; 



benefico per la mente.                                                                                                            

KD 3 (Taixi ) punto Yu Yuan di Rene. Tonifica i Reni; giova al Jing; fortifica ginocchia e 

lombi.                                                                                                                    

GB 39 (Xuanzong) punto Hui del Midollo, riunione dei meridiani Yang del posteriore (BL, 

ST e VB). Rinfresca il fuoco di Fegato; elimina Vento- Umidità; giova all’ Essenza; nutre il 

Midollo e il Rene.                                                                                                                 

BL 11 (Dazhu) punto Mare del Sangue; punto Hui di articolazioni e ossa , incrocio dei me-

ridiani BL-SI-GV e Chongmai . Nutre il Sangue; Espelle il Vento; rafforza le ossa; calma i 

tendini; libera l’esterno.                                                                                                                          

CV 7 (Yinjiao) incrocio dello Yin, via delle Acque. Regola l’ Acqua e la Milza; aiuta la circo-

lazione delle sostanze prodotte dalle trasformazioni organiche (liquido cefalorachidiano).                                                       

LIU FENG   extrapunti a livello di spazi interdigitali posteriori utilizzati in casi di problemi 

neurologici (paralisi-paresi).    

                                                                                                                                          

Nelle sedute successive, dopo aver sempre rivisitato il paziente e valutato con la pro-

prietaria eventuali sviluppi della sintomatologia o comparsa di nuovi sintomi, ho impiegato 

anche: BL 20 (Pishu) Back Shu di Milza alternato a BL 23. Tonifica Milza e Stomaco; dis-

solve l’Umidità; nutre il Sangue.                                                                                                 

SP 6 (Sanyinjiao) alternato a CV 7 incontro dei tre Yin del posteriore. Rafforza la Milza; 

dissolve l’Umidità; stimola il Fegato e il libero fluire del suo Qi; nutre i Reni; nutre il San-

gue e lo Yin; muove il Sangue ed elimina la stasi; blocca il dolore.                                                                                                                                          

BAI HUI posteriore, extrapunto per rafforzare il treno posteriore.     

 

                                       MATERIALI E METODI                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          

Aghi utilizzati: Hwato 0,25 x 13 mm e Seirin 0,20 x 15 mm                                                                               

Le sedute sono state fatte, inizialmente, ogni 7-9 giorni a seconda della disponibilità della 

proprietaria presso la Clinica con cui collaboro.                                                                                                                                            

Durante i trattamenti, della durata di circa 20-30 minuti, il cane preferiva stare seduto su 

un materassino di gomma rigida e rimanere, dopo l’infissione degli aghi, da solo con la 

proprietaria.                                                                                                                 

Al termine di ogni seduta ho eseguito un piccolo massaggio su tutto il corpo.   



 

                                                         

                                                      

                                             RISULTATI      

                                                                                                                         

Il cane, generalmente agitato, durante le sedute si è dimostrato paziente e tranquillo e fin 

dalle prime volte ha mostrato segni di miglioramento.                                                                                    

Segni di miglioramento clinico ben visibili sono stati il minor consumo delle unghie (cor-

retto posizionamento del piede) con la conseguente ricrescita del pelo sulla faccia dorsale 

e la progressiva diminuzione dell’atassia.                                                                                                

Ad oggi Victor mostra solo un lieve deficit della propriocezione e ho cominciato ad allun-

gare i tempi tra una seduta e l’altra.         

                                                                                                  

                                              CONCLUSIONI   

                                                                                                                            

Visti gli incoraggianti miglioramenti ottenuti da Victor non posso che essere soddisfatta del 

piano terapeutico intrapreso.                                                                                                              

L’Agopuntura in questo caso si è dimostrata efficace sia dal punto di vista fisico che psi-

chico, in quanto il cane è migliorato anche dal punto di vista caratteriale, calmandosi un 

po’.                                                                                                                                                                                                               

In più l’approccio “cinese “mi ha permesso di entrare in sintonia con paziente e proprieta-

rio creando un clima di fiducia che ha giovato a tutti.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     
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                     Seirin 0,20 x 15 mm            Hwato 0,25 x 13 mm                                                                   
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  CV 7 e LIU FENG                                             



 LIU FENG  
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